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Art. 18-bis 

(Norme transitorie per l'accesso al concorso e per l'immissione in ruolo) 

1. Fino al 31 dicembre 2024, fermo restando il possesso del titolo di studio necessario con 

riferimento alla classe di concorso, sono comunque ammessi a partecipare al concorso 

per i posti comuni di docente di scuola secondaria di primo e secondo grado e per i posti 

di insegnante tecnico-pratico coloro che abbiano conseguito almeno 30 CFU/CFA del 

percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2-bis in 

coerenza con il Profilo conclusivo delle competenze professionali del docente abilitato di 

cui al comma 6 dell'articolo 2-bis e a condizione che parte dei CFU/CFA siano di tirocinio 

diretto. Fino alla data di cui al primo periodo, sono altresì ammessi a partecipare coloro i 

quali, entro il 31 ottobre 2022, abbiano conseguito i 24 CFU/CFA previsti quale requisito di 

accesso al concorso secondo il previgente ordinamento. 

2. Fino al termine del periodo transitorio di cui al comma 1, ai percorsi di specializzazione 

per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità accedono, nei limiti ((della 

riserva di posti e con le modalità stabilite)) con decreto del Ministero dell'università e della 

ricerca, di concerto con il Ministero dell'istruzione, coloro, ivi compresi i docenti assunti a 

tempo indeterminato nei ruoli dello Stato, che abbiano prestato almeno tre anni di servizio 

negli ultimi cinque su posto di sostegno nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, ivi 

compresi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e formazione professionale delle 

regioni, e che siano in possesso del titolo di studio valido per l'insegnamento. I percorsi 

sono svolti con modalità di erogazione convenzionale, interamente in presenza o, 

esclusivamente per attività diverse dalle attività di tirocinio e laboratorio, con modalità 

telematiche in misura comunque non superiore al 20 per cento del totale. 

3. Con il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis, con riferimento ai vincitori del 

concorso di cui al comma 1, primo periodo, sono definiti i contenuti dell'offerta formativa 

corrispondente a 30 CFU/CFA necessari per la partecipazione al concorso. Sono altresì 

definiti gli ulteriori 30 CFU/CFA necessari per il completamento della formazione iniziale 

universitaria e accademica, cui accedono di diritto, e sono disciplinate le modalità di 

svolgimento della prova finale del percorso universitario e accademico, comprendente una 

prova scritta e una lezione simulata, nonché la composizione della relativa commissione, 

nella quale sono comunque presenti un membro designato dall'Ufficio scolastico regionale 

di riferimento e un membro esterno esperto di formazione nelle materie inerenti al 

percorso abilitante, anche individuabile tra i tutor di cui all'articolo 2-bis, comma 7. La 

nomina di personale scolastico nella commissione di cui al secondo periodo non deve 

determinare oneri di sostituzione a carico del bilancio dello Stato. 

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 10-ter dell'articolo 59 del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i 

vincitori del concorso su posto comune, che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui al 

comma 1, sottoscrivono un contratto annuale di supplenza con l'Ufficio scolastico 

regionale a cui afferisce l'istituzione scolastica scelta e integrano i CFU/CFA, ove 



mancanti, per il completamento del percorso universitario e accademico di formazione 

iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri a carico dei partecipanti, definiti dal decreto di cui 

al comma 4 del medesimo articolo 2-bis. Con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 4, 

sono definiti i contenuti dell'offerta formativa corrispondente a 36 CFU/CFA, che i vincitori 

del concorso di cui al comma 1, ultimo periodo, conseguono per il completamento del 

percorso universitario e accademico di formazione iniziale ai sensi del primo periodo. Con 

il superamento della prova finale del percorso universitario e accademico di formazione 

iniziale, i vincitori conseguono l'abilitazione all'insegnamento di cui all'articolo 2-ter e sono, 

conseguentemente, assunti a tempo indeterminato e sottoposti al periodo annuale di 

prova in servizio, il cui positivo superamento determina la definitiva immissione in ruolo. Si 

applicano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1. Per gli 

effetti di cui al presente comma, la prova finale del percorso universitario e accademico, 

svolta con le modalità di cui all'articolo 2-bis, comma 5, può essere sostenuta per non più 

di due volte. Il secondo mancato superamento della prova finale determina la 

cancellazione del vincitore del concorso dalla relativa graduatoria. 

5. In caso di esaurimento delle graduatorie di cui al comma 3 dell'articolo 5, al fine 

dell'immissione in ruolo dei docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui 

all'articolo 1, comma 17-ter, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, fino al 31 dicembre 2025, le facoltà 

assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per 

lo scorrimento delle graduatorie costituite e aggiornate con cadenza biennale ai sensi dei 

commi 18-decies e 18-undecies del medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 126 del 

2019. 

6. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di concorso A-26 Matematica e A-

28 Matematica e Scienze, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il 

Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, i requisiti di 

accesso a tali classi di concorso possono essere integrati. 

6-bis. Per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 i percorsi universitari e accademici 

di formazione iniziale possono essere svolti, a esclusione delle attività di tirocinio e di 

laboratorio, con modalità telematiche, comunque sincrone, anche in deroga al limite 

previsto dall'articolo 2-bis, comma 1, secondo periodo, e in ogni caso in misura non 

superiore al 50 per cento del totale. Restano fermi, anche negli anni accademici di cui al 

primo periodo, i requisiti di accreditamento dei percorsi individuati dal decreto di cui 

all'articolo 2-bis, comma 4. 


